
           

 

Casa dei risvegli: partecipazione al modello di benessere tra cura, cultura e natura 

 

Verbale quarto incontro del Tavolo di 
Negoziazione 
Data: 16 gennaio 2026 
Luogo: incontro online su piattaforma zoom 
Oggetto: presentazione e discussione del documento finale e prossimi step del percorso. 

Presenti : Fulvio De Nigris, Piero Ferrarini, Vanna Ragazzini, Andrea Urso, Maria Vaccari, , 
Cristina Franchini, Silvia Bonfiglioli, Anna Paternicò, Alberto Bertocchi.  

Fulvio De Nigris introduce gli obiettivi della riunione che riguardano  la revisione e approvazione 
del documento finale e anticipazione relative all’evento del 28 febbraio 2026. 

Sintesi dei punti emersi nell’incontro 

1. Equilibrio tra parte clinica e parte socio-culturale 

 E’ stato evidenziato che nel documento occorre rafforzare la presenza della dimensione 
clinica perché il percorso delle persone con grave cerebrolesione parte sempre da una presa 
in carico sanitaria. 

 È stato richiesto un contributo più diretto dai clinici (in particolare Fabio La Porta e Francesco 
Lombardi) per: 

o chiarire eventuali criticità  
o evitare formulazioni potenzialmente ambigue sulla continuità degli interventi e sulla 

riabilitazione. 

2. Evitare dicotomie tra “scientifico” e “umanistico” 

o integrare più esplicitamente cultura scientifica e cultura umanistica, evitando frasi 
che sembrino separarle; 

o valorizzare l’ambiente non solo come luogo di benessere, ma come spazio culturale e 
portatore di valori; 

o correggere espressioni che lasciano intendere separazioni (“accanto alle azioni 
culturali…”). 

3. Lessico e struttura: ampliare alcune categorie 

o evitare il riferimento troppo specifico al teatro, sostituendolo con la categoria più 
ampia “attività culturali”; 

o non limitare la valorizzazione dell’ambiente ai soli “sentieri naturali”, ma parlare di tutte 
le risorse naturali e paesaggistiche; 
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o considerare forme di espressività artistiche diverse (musica, arte visiva, fotografia…). 

4. Temi legati alla sicurezza, convivialità e aspetti normativi 

 Nota specifica sulla voce “vincoli legati alla sicurezza”: 
o rischio di malinteso (potrebbe sembrare riferimento alla sicurezza clinica); 
o invece riguarda norme su convivialità, catering, utilizzo di spazi pubblici, arredi a norma, 

ecc. 
o Va quindi ri-formulata per renderla più chiara. 

I seguenti aspetti evidenziati nella discussione pur costituendo validi suggerimenti, rimandano ad 
una fase successiva a quella in cui siamo e pertanto è opportuno evidenziarli in ottica di futuro 
sviluppo progettuale  

5. Territorialità e rete dei servizi 

 È stato richiesto di chiarire meglio cosa significhi rafforzare la territorialità, perché: 
o i territori sono molto disomogenei; 
o servono esempi (anche non troppo tecnici) per capire come attivare reti locali. 

 Alcuni suggerimenti: 
o mappare le opportunità culturali e sociali nei territori in cui rientrano le famiglie; 
o rafforzare il dialogo con istituzioni, scuole, associazioni locali. 

5. Inclusione, famiglie e comunità 

 Necessità di rendere più evidente: 
o il coinvolgimento diretto delle famiglie anche come produzione di testimonianze e 

narrazioni; 
o l’importanza di una comunità informata e non spaventata dal tema della disabilità 

acquisita; 
o la funzione educativa verso scuole e cittadini. 

6. sviluppi  

 Possibilità di tradurre in inglese il documento per una diffusione più ampia. 
 Preparazione dell’evento del 25 febbraio come: 

o momento istituzionale e divulgativo; 
o occasione di testimonianze; 
o presentazione del documento in forma dialogica e performativa; 
o coinvolgimento degli studenti. 

 

 


